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1, 2, 3... Vio!

CI SONO ANCH’IO NELLA NUOVA SERIE DELLE MITICHE BAMBOLE: VORREI ESSERE DI REALE ISPIRAZIONE

Sportweek #48L’OLIM-BIONICA

Che onore la Barbie-Bebe!

LA MIA PREFERITA
Eccola qua: la Barbie-Bebe da scherma, con tanto di fioretto, 

corpetto protettivo e, naturalmente, divisa dell’Italia.

Da piccola mi piaceva mol-
to giocare con le Barbie, 
anche se in realtà non gio-

cavo come le altre bambine. A 
me infatti non piaceva vestirla 
in mille modi e fare la “fami-
gliola felice” con il Ken e altre 
bamboline che fungevano da 
bimbi, come faceva sempre mia 
sorella Sole, che trasformava la 
sua camera in una enorme casa 
per le bambole. A me piaceva 
farle fare sport, ogni tipo di 
sport. Le facevo fare atletica su 
una pista disegnata per terra, 
la nuotatrice nella vasca mentre 
facevamo il bagno, la cavalle-
rizza su un dinosauro rubato a 
mio fratello Nicolò. Ma quello 
che preferivo era farla tirare di 
scherma, contro il Ken, e pun-
tualmente la facevo vincere, 
perché la sua velocità, tecnica 
e astuzia erano superiori alla 
sola forza del bambolotto ma-
schio. 
E oggi la penso ancora così, per-
ché sono convinta che con le 
giuste motivazioni, una prepa-
razione adatta e una grande 
forza di volontà ogni bambina 
o ragazza possa fare grandi co-
se e raggiungere qualunque 
obbiettivo si ponga nella vita. 
Anche se potrebbe sembrare 
impossibile per molti e soprat-

tutto se nella società in cui vi-
viamo certi sogni sono, in teoria, 
più alla portata dei maschietti. 
Ed è proprio per ispirare il po-
tenziale infinito che c’è in ogni 
bambina che la Mattel prosegue 
con il suo impegno nel “Dream 
Gap Project” e, in occasione del 
60º anniversario della creazio-
ne della mitica Barbie, ha lan-

ciato il programma “Shero”, che 
deriva dall’unione di due paro-
le, she, lei, e hero, eroe. 
Per questo progetto sono state 
lanciate delle Barbie in versione 
speciale, che riproducono don-
ne forti e ispiranti per queste 
bambine. Vere e proprie role 
model che possano essere di 
esempio per far capire loro che 

non devono sentirsi inferiori a 
nessuno e che non devono por-
re alcun tipo di limite ai loro 
sogni. Nell’arco del 2019 sono 
state realizzare le Barbie di una 
chef stellata, una cantautrice, 
un’astrofisica, una stilista e in-
fine, giovedì scorso, è stata lan-
ciata l’ultima della serie, la 
Barbie-Bebe! Mi viene da ride-
re solo a pensarci... 
Che onore enorme che ho avuto 
ma anche che grande respon-
sabilità per me! Devo ammet-
tere che sono super fiera di que-
sta bambola e spero che possa 
essere di reale ispirazione alle 
bambine che desiderano realiz-
zarsi nella vita e in particolare 
nell’ambito dello sport. 
È veramente bellissima e rea-
lizzata in modo minuzioso, con 
la perfetta riproduzione di ogni 
particolare, cicatrici e protesi 
comprese. La mia preferita è la 
versione da scherma, con tanto 
di carrozzina e protesi sportiva, 
ma sono anche molto belle la 
versione studente, più casual, e 
quella elegante in abito da sera. 
Chi l’avrebbe mai detto che un 
giorno sarei diventata quella 
Barbie che da piccola utilizzavo 
per alimentare i miei sogni di 
diventare un giorno una 
campionessa di scherma!
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